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Lodevole 
Municipio di Locarno 
Palazzo Marcacci 
6600 Locarno 

 
 
 

Locarno, 9 giugno 2025 
 
 
 
Interrogazione 
SOPPRESSIONE DOPOSCUOLA BASE ALLE SCUOLE DI SOLDUNO 
 
 
Onorevole signor Sindaco, signore e signori Municipali, 
 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla Legge (art. 67 LOC e art. 35 Regolamento 
Comunale della città di Locarno), ci permettiamo d’inoltrare la seguente interrogazione. 
 
Introduzione 

Lo scorso 17 aprile le famiglie delle allieve e degli allievi della Scuola Elementare di Solduno 
hanno ricevuto tramite posta elettronica una missiva della Direzione Scolastica che le 
informava che “a partire dall’anno scolastico 2025-2026 non sarà più attivo il doposcuola 
base alla sede SE di Solduno”. 

Le famiglie venivano informate dell’apertura di una collaborazione con l’Associazione delle 
Famiglie Diurne del Sopraceneri (AFDS) facente capo al Centro extrascolastico Arca, sito 
nel quartiere Rusca, oppure al servizio delle Famiglie diurne. 

Nella lettera si dava indicazione di far pervenire le iscrizioni per l’anno scolastico 2025-2026 

al nuovo gestore del servizio, entro il 30 giugno 2025 (v. allegato). 

I sottoscritti firmatari sono al corrente che tale decisione ha suscitato nelle famiglie che 

usufruiscono del servizio doposcuola - ma non solo - preoccupazione e incertezza. E che 
essi si stanno adoperando per inoltrare alla Direzione una lettera condivisa di richiesta di 
chiarimenti. 

 

In un quadro più ampio 

Ad inizio mese di maggio il Consiglio di Stato ha approvato le conclusioni del rapporto sulla 
conciliabilità famiglia e lavoro per il quadriennio 2025-20281. Elaborato dalla Divisione 
dell’azione sociale e delle famiglie del Dipartimento della sanità e della socialità, presenta i 

 
1 https://www4.ti.ch/tich/area-media/agenda/dettaglio-
agenda?NEWS_ID=251459&cHash=c65556fda51dbad1f345b781c8018330 
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bisogni e le priorità di intervento nell’ambito delle attività di sostegno alle famiglie, come nidi 
dell’infanzia, micro-nidi, centri extrascolastici e famiglie diurne. 

Dal rapporto emerge che nel distretto del Locarnese e Vallemaggia c’è una discrepanza tra 
fabbisogno e offerta di strutture per l’accudimento di bambini in età scolastica. In particolare, 
il nostro distretto deficiterebbe, secondo il modello di stima, di almeno 541 posti (v. tabella 
sottostante). 

 

È inoltre risaputo che i servizi extra-scolastici sono particolarmente efficaci se accessibili, 
capillari e in continuità con le altre attività del bambino. 

Mal si comprende quindi come questa decisione possa conciliarsi con la missione fatta 
propria dal Municipio in cui si dichiara “Un ruolo cruciale spetterà all’educazione e alla 
formazione, attraverso investimenti in strutture scolastiche e servizi educativi, per migliorare 
la qualità della vita e favorire la conciliabilità lavoro-famiglia, …” (V. Piano finanziario della 
Città di Locarno 2025-2028, Capitolo 2.2 “Missione”) 

 

Per tutto quanto sopra esposto, inoltriamo le seguenti domande: 

1. A cosa è dovuta questa soppressione del doposcuola base presso la sede SE di 
Solduno? La misura è definitiva o temporanea? Come si concilia tale scelta con la 
Missione indicata nel Piano finanziario? 
 

2. Nel caso in cui siano state prese in considerazione soluzioni alternative, come mai non 
è stato possibile mantenere il servizio nel quartiere di Solduno o nelle sue immediate 
adiacenze (per es. spazi comunali presenti all’Istituto San Carlo, nella Scuola 
dell’infanzia di Solduno oppure al Nido comunale)? 
 

3. Quanti allievi risultavano iscritti al doposcuola base presso la sede SE Solduno nel 
periodo 2022-2025? Quanti nella sede SE Saleggi? 
 

4. Non ritiene il Municipio che l’alternativa proposta presso il centro ARCA, sita a 2.2 Km 
di distanza dalla sede scolastica, consista in una minor attrattiva del servizio e che 
questo possa causare la rinuncia ad usufruirne da parte di alcuni genitori? 
 

5. Alla luce delle tempistiche illustrate sopra, considerando che per le famiglie qualsiasi 
evento che fuoriesca dalla routine rappresenti uno sconvolgimento dei delicati equilibri 
che regolano le necessità lavorative e di accompagnamento dei figli, il Municipio ritiene 
che la comunicazione sia stata sufficientemente tempestiva? 
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6. Visto e considerato che la scuola elementare di Solduno sarà presto ristrutturata e 
ampliata, la progettazione tiene conto di spazi specifici destinati a questo servizio? È 
ipotizzabile un ripristino del doposcuola base presso questa sede dopo l’ampliamento? 

 
7. Non ritiene il Municipio che, anche in ottica aggregativa, una riduzione dell’offerta di 

servizi extrascolastici in un quartiere strategico come Solduno possa consistere in un 
disincentivo per l’insediamento nel Comune di nuove famiglie? 
 

8. Immaginando che tale scelta voglia anche essere una misura di risparmio, che minor 
costo si prevede (tenendo anche in considerazione il costo relativo al trasporto)? 
 

9. Quanti posti saranno disponibili all’ARCA e come verrà data la precedenza? In 
particolare, ci saranno dei posti esclusivamente riservati per i bambini di Solduno? 
 

10. Alla collaboratrice comunale che si occupava del doposcuola di Solduno è stata garantita 
un’altra attività confacente alle sue competenze? 

 
11. È giunta al Municipio o alla Direzione scolastica la lettera condivisa dei genitori degli 

allievi della SE di Solduno? Se si, come si intende reagire? 
 

12. Sono giunte al Municipio o alla Direzione scolastica altre reazioni da parte dei genitori 
degli allievi della SE di Solduno? Se si, quante e di che tipo? 
 

13. Più in generale, il Municipio può indicare quanti posti di accudimento vi siano oggigiorno 
nella Città di Locarno e quale sia il fabbisogno stimato, sulla base di quanto fatto per il 
distretto del Locarnese e Vallemaggia da parte del DSS? 

 
14. Si chiede al Municipio di specificare le cifre relative alla Scuola dell’infanzia ad orario 

prolungato (SIOP) nel periodo 2022-2025: Quanti allievi risultavano iscritti? Quante 
domande di iscrizione sono state presentate? 

 

Con ogni ossequio. 

 

Francesco Albi  

Lorenza Bardelli-Brughelli 

Rosanna Camponovo 

Gianfranco Cavalli 

Gionata Genazzi 

Daniele Laganara 

Nadia Mondini 

Stelio Mondini 
 
 
 






